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FACILITATORI ASSOCIATI UPLEDGER 
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE 

 

Art. 1 COSTITUZIONE E DENOMINAZIONE 
1. È costituita l’Associazione fra Professionisti non appartenenti ad Ordini e Collegi, definiti “Facilitatori” per 

la Tecnica Cranio-Sacrale (di seguito chiamati brevemente “Facilitatori”), denominata “Facilitatori 
Associati Upledger” di seguito nominata brevemente “Associazione”.  

2. L'Associazione è regolata a norma del Libro I Titolo II Capo III art. 36 e seguenti del Codice Civile, dall’Atto 
Costitutivo, dal presente Statuto e dal Regolamento interno.  

3. L’Associazione non persegue scopo di lucro: è democratica, indipendente apartitica e apolitica. 
Art. 2 SEDE 
1. L’Associazione ha la sede legale in Trieste; alla sede legale possono essere collegate altre sedi distaccate 

sul territorio nazionale, presso le quali eleggere domicilio. 
2. Il Consiglio Direttivo dell’Associazione potrà, con voto favorevole della maggioranza dei componenti, 

cambiare la sede legale nell’ambito della Regione Friuli Venezia Giulia ed eleggere eventuali altre 
domiciliazioni dell’Associazione nell’ambito del territorio nazionale. Di un tanto tutti i soci dovranno 
essere informati. 

Art. 3 DEFINIZIONE DELL’ATTIVITÀ PROFESSIONALE 
L’Associazione divulga il metodo Upledger della Tecnica Cranio-Sacrale (CST) e del Rilascio Somato-
Emozionale (SER®), basandosi sui protocolli internazionali dell’Upledger Institute INC – USA, fondato dal Dott. 
John E. Upledger.  
L’Associazione organizza corsi, attività ed eventi di Tecnica Cranio-Sacrale e tecniche correlate, utili 
all’aggiornamento del Professionista cranio-sacrale denominato “Facilitatore” ed anche alla specializzazione 
all’aggiornamento ed al monitoraggio dello stesso Professionista. 
Il Professionista, attraverso aggiornamenti continui proposti dall’Associazione, apprende, sviluppa ed applica 
la Tecnica Cranio-Sacrale Upledger, che è una metodica manuale non invasiva, utilizzata in risposta a 
moltissimi problemi e disagi dovuti all’alterazione del sistema auto-correttivo fisiologico di ogni persona.  
Art. 4 DURATA – SCIOGLIMENTO 
1. L’Associazione ha durata illimitata. 
2. Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea Straordinaria appositamente convocata. 
3. Il patrimonio residuo dell’Associazione deve essere devoluto ad Associazioni analoghe o per fini di pubblica 

utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3 comma 190 della legge 23/12/1996 n. 662 
4. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto e dal Regolamento Interno, per lo 

scioglimento si applicano le vigenti normative del Codice Civile e le disposizioni di legge in materia. 
Art.5 FINALITÀ 
1) L’Associazione si propone di: 

a) promuovere, sviluppare e divulgare la “Tecnica Cranio-Sacrale” come Professione, su tutto il territorio 
regionale, nazionale ed internazionale, tramite progetti specifici e mirati; 

b) promuovere presso i propri soci il concetto del sistema associativo; 
c) promuovere il valore dell’attestazione di qualità rilasciata dall’Associazione, ai sensi della Legge 

4/2013 (e sue s.m. e s.i.), enfatizzando la garanzia di qualità e professionalità; 
d) tutelare l’autonomia di definizione dei profili professionali e dei percorsi formativi richiesti ai 

professionisti associati; 
e) organizzare e tutelare gli interessi professionali della categoria; 
f) sviluppare la professione di “Facilitatore”, in un contesto regionale e nazionale; 
g) garantire il corretto esercizio della professione da parte dei Soci anche attraverso l’adozione di uno 

specifico Codice Deontologico; 
h) mantenere e elevare le competenze e gli standard etici dei Facilitatori (vedi Art.li 26, 27, 28 del R. I.); 
i) tutelare l’utenza attraverso un monitoraggio ed una puntuale valutazione delle capacità professionali 

degli associati; 
j) gestire e promuovere corsi di qualificazione, perfezionamento e coordinamento per l’aggiornamento 

dei Facilitatori, in collaborazione con gli Enti Locali, Regionali e Statali, pubblici e privati; 
k) creare incontri di tecniche Cranio-Sacrali di varia modalità e livelli. 
l) promuovere forme di garanzia a tutela dell’utente quale l’attivazione dello sportello del cittadino/ 

consumatore come da Regolamento Interno (come da Art. 2; 5; 7 della Legge 4/2013). 
ART. 6 ATTIVITÀ 
Per il perseguimento di tali finalità l’Associazione: 
1) adotta un Codice Deontologico al quale dovranno conformarsi i Soci; 
2) adotta un Regolamento Interno per l’esercizio della professione che contiene norme di qualità e 

competenza che vanno ad integrare il presente Statuto; 
3) promuove la formazione e l’aggiornamento dei propri associati mediante specifiche iniziative; 
4) promuove ricerche nel campo della Tecnica Cranio-Sacrale e discipline ad essa correlate, organizza 

convegni, conferenze, manifestazioni e promuove attività editoriali o altre attività di vario tipo inerenti 
alla disciplina; 
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5) tutela e rappresenta gli interessi collettivi della categoria professionale e fornisce consulenza ed 
assistenza ai propri associati; 

6) esegue monitoraggi del panorama regionale, nazionale ed internazionale, in materia di Tecnica Cranio-
Sacrale ed offre ai propri soci le informazioni acquisite inerenti alla professione; 

7) aderisce, anche in qualità di socio, ad altre organizzazioni a carattere nazionale ed internazionale, che 
perseguano le medesime finalità, o che auspichino interventi pertinenti a competenze specifiche della 
professione e dell’Associazione; 

8) compie ogni altra iniziativa che il Consiglio Direttivo, o il Comitato Scientifico, o l’Assemblea dei Soci 
riterranno utili al perseguimento delle finalità statutarie; 

9) inoltre, l’Associazione, mediante specifiche deliberazioni potrà: 
a) effettuare raccolte pubbliche occasionali di fondi; 
b) svolgere tutte quelle altre attività necessarie o utili per il conseguimento dello scopo sociale. 

Art. 7 SOCI 
1) I soci si dividono in: 

a) Soci Fondatori 
b) Soci Ordinari 
c) Soci Onorari  

2) I Soci Fondatori sono coloro che, sottoscrivendo l'atto costitutivo, hanno contribuito con il proprio apporto 
a gettare le basi materiali per l'avviamento dell’Associazione. 

3) I Soci Ordinari sono coloro che corrispondono alla qualifica di Facilitatori avendo completato la 
formazione in Tecnica Cranio-Sacrale secondo il protocollo Upledger e che corrispondono ai requisiti di 
qualificazione e formazione continua previsti dalla Legge vigente, dal presente Statuto, dal Regolamento 
Interno e dal Codice Deontologico dell’Associazione. I Soci Ordinari hanno diritto di voto.  

4) I Soci Onorari: sono le personalità del mondo scientifico o accademico, ovvero tutti coloro che per 
particolari meriti si siano distinti soprattutto nel campo della Tecnica Cranio-Sacrale. I soci Onorari non 
hanno diritto di voto attivo e passivo. I soci Onorari possono, a richiesta del Presidente, o del Consiglio 
Direttivo, o del Collegio Sindacale, o del Collegio dei Probiviri, esprimere pareri non vincolanti su 
particolari argomenti. 

5) Tutti i Soci in regola con il versamento annuale della quota associativa e non sottoposti a procedimenti 
disciplinari da parte del Collegio dei Probiviri, possono partecipare alle Assemblee ordinarie e straordinarie 
dell'Associazione, ma solo i Soci Fondatori e i Soci Ordinari hanno diritto di voto e sono eleggibili alle 
cariche sociali dell'Associazione. Gli Altri Aderenti possono altresì rivestire delle cariche sociali 
nell’Associazione, solo su esclusivo mandato del Presidente, con la funzione di uditori, senza diritto di voto 
attivo e passivo, dando pareri non vincolanti su particolari argomenti solo se espressamente richiesto. 

Art. 8 ALTRI ADERENTI  
Gli Altri Aderenti: sono le persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private che, pur non essendo in 
possesso dei requisiti minimi formativi previsti per il Facilitatore, o appartenendo a diversi ordini e collegi, 
sostengono, aderiscono e partecipano alle attività dell'Associazione ed effettuano il versamento di una 
diversa quota di partecipazione e sostegno alle attività associative. Gli Altri Aderenti non hanno diritto di 
voto attivo e passivo. Gli altri aderenti possono, a richiesta del Presidente, o del Consiglio Direttivo, o del 
Collegio Sindacale, o del Collegio dei Probiviri, o del Comitato Tecnico/Scientifico, esprimere pareri non 
vincolanti su particolari argomenti. 

Art. 9 MODALITÀ DI ISCRIZIONE 
1) Possono diventare Soci le persone fisiche e giuridiche che condividono gli scopi dell'Associazione e 

possiedono tutti i requisiti stabiliti dallo Statuto, dal Regolamento Interno e dal Codice Deontologico. 
2) È esclusa ogni forma di discriminazione personale nei confronti di chiunque eserciti o intenda esercitare 

l'attività professionale considerata. 
3) Le richieste di ammissione a Socio Ordinario, devono essere presentate in forma scritta e corredate dalla 

necessaria documentazione; sono indirizzate al Presidente dell'Associazione e per conoscenza al Comitato 
Scientifico dell’Associazione. 

4) L'ammissione dei Soci Ordinari è deliberata dal Consiglio Direttivo e dal Comitato Scientifico, entro trenta 
giorni dalla presentazione della domanda. 

5) Contro il diniego di ammissione a Socio Ordinario è ammesso appello, da presentarsi entro 30 giorni dal 
ricevimento della comunicazione, al Collegio dei Probiviri che, entro i successivi 30 giorni dalla 
presentazione del ricorso, decide in via definitiva e insindacabile. 

6) Gli Altri Aderenti vengono iscritti d'ufficio previa deliberazione del Consiglio Direttivo. 
7) I Soci Onorari vengono nominati "ad honorem" dall'Assemblea su proposta del Presidente, del Consiglio 

Direttivo e del Comitato Scientifico. 
Art. 10 DECADENZA ED ESPULSIONE 
1) Il Socio Ordinario decade automaticamente quando: 

a) non provvede al pagamento della quota associativa dovuta come stabilito dal Regolamento Interno; 
b) risulta privo della polizza assicurativa per la responsabilità civile per danni arrecati nell'esercizio 

dell'attività professionale per l’applicazione della Tecnica Cranio-Sacrale; 
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c) non adempie i criteri di formazione continua con aggiornamento e monitoraggio professionale annuale, 
così come previsto dal Regolamento Interno; 

d) non rispetta quanto previsto dal presente Statuto, dal Regolamento Interno e dal Codice Deontologico 
dell’Associazione. 

Art. 11 ORGANI SOCIALI 
1) Sono organi dell’Associazione: 

• l'Assemblea dei Soci, 
• il Consiglio Direttivo, 
• il Presidente, 
• il Collegio Sindacale, 
• il Collegio dei Probiviri 
• la Commissione Tecnico-Scientifica. 

2) Tutte le cariche sociali sono esercitate a titolo gratuito, è peraltro riconosciuto il rimborso delle spese 
sostenute e documentate per ragioni attinenti alla carica rivestita. 

3) Gli organi sociali durano in carica cinque anni e possono essere rieletti. 
4) Il Consiglio Direttivo ed il Presidente vengono individuati, in prima istanza, dall'atto costitutivo e durano in 

carica cinque anni; in seguito vengono eletti dagli organi competenti con regole stabilite dallo Statuto. 
5) Il limite massimo per i mandati di tutti gli organi sociali è di 2 (due) mandati consecutivi. 
Art.12 ASSEMBLEA DEI SOCI 
COMPITI 
L'Assemblea dei Soci, costituita da tutti i Soci Fondatori e Ordinari in regola con il pagamento della quota 
associativa, è il massimo organo deliberante dell’Associazione e, fatto salvo quanto stabilito dall’Art. 7 punto 
4 e punto 5 del presente Statuto in materia di votazioni, provvede a: 
a) determinare, entro i limiti dello Statuto, il numero dei componenti il Consiglio Direttivo; 
b) eleggere il Consiglio Direttivo, il Presidente, il Collegio Sindacale e il Collegio dei Probiviri; 
c) approvare i bilanci di esercizio e la relazione sull’attività svolta; 
d) approvare il programma annuale dell’attività; 
e) stabilire le quote sociali annue, su proposta del Consiglio Direttivo; 
f) approvare, fatto salvo quanto stabilito dall’Art. 20 del presente Statuto, il Regolamento Interno e le sue 

modifiche; 
g) approvare il Codice Deontologico e le sue modifiche fatto salvo quanto stabilito dall’Art. 21 del presente 

Statuto, il Regolamento Interno e le sue modifiche;  
h) deliberare sulle modifiche allo Statuto con modalità previste come all’Art. 23 del presente Statuto; 
i) deliberare, con la maggioranza dei due terzi dei Soci presenti e aventi diritto al voto, lo scioglimento 

dell’Associazione e la devoluzione del suo patrimonio; 
j) approvare modifiche e/o integrazioni al Regolamento Interno adottato dai Soci Fondatori, nel quale sono 

indicati i requisiti necessari per l'ammissione a Socio Ordinario; 
k) deliberare l'ammissione dei Soci Onorari; 
l) deliberare su ogni altra questione proposta dal Consiglio Direttivo o dal Collegio dei Probiviri. 
FUNZIONAMENTO 
1) L’Assemblea Ordinaria è convocata dal Presidente almeno una volta all'anno, entro tre mesi dalla chiusura 

dell’esercizio finanziario, previsto al 31 dicembre di ogni anno. L’Assemblea è chiamata ad approvare: 
a) della relazione sull'attività svolta; 
b) del bilancio consuntivo; 
c) del bilancio preventivo; 
d) della relazione sulle attività in previsione e in programmazione. 

2) L’Assemblea Straordinaria può essere convocata dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga necessario. 
3) L'Assemblea Straordinaria può altresì essere convocata su istanza motivata e sottoscritta: 

a) dal Collegio Sindacale, 
b) dalla maggioranza del Consiglio Direttivo, 
c) da almeno un decimo degli Associati aventi diritto di voto. 

4) Le assemblee debbono essere convocate in prima ed in seconda convocazione, ad almeno un'ora di 
distanza l'una dall'altra, e sono valide quando siano presenti, in prima convocazione, la metà più uno degli 
aventi diritto al voto ed in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti. 

5) L'avviso di convocazione dell'Assemblea, contenente l'ordine del giorno degli argomenti da trattare, deve 
essere portato a conoscenza dei Soci, con mezzi che ne garantiscano la ricezione, almeno 10 (dieci) giorni 
prima della data fissata per l'effettuazione della riunione. 

6) Tutta la documentazione relativa agli argomenti trattati dall'Assemblea deve essere messa a disposizione 
dei Soci interessati presso la sede, durante l’orario di segreteria dell’Associazione, almeno 48 ore prima 
dello svolgimento della riunione. 

7) L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente o, in sua assenza, da un 
Presidente dell'Assemblea appositamente nominato che, prima di dare inizio ai lavori, nomina anche un 
Segretario verbalizzante scelto tra i presenti. 
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8) I Soci partecipano all’Assemblea personalmente o per delega scritta ad altro Socio avente diritto di voto. 
9) Ogni Socio può avere un massimo di tre deleghe ad Assemblea. In caso di Assemblea Straordinaria è 

ammessa una sola delega. 
10) Le deliberazioni, salvo diverse indicazioni previste dallo Statuto o dalla Legge, sono adottate con voto 

segreto (palese), quando richiesto dalla maggioranza dei Soci presenti aventi diritto al voto. La modalità di 
votazione, voto segreto o palese, verranno definite prima di discutere l’ordine del giorno. 

11) L'Assemblea dei Soci regolarmente costituita, rappresenta l'universalità dei Soci. Le sue deliberazioni prese 
in conformità a Legge e Statuto, obbligano all’osservanza tutti i Soci anche i non intervenuti o dissenzienti. 

12) Di ogni seduta deve essere redatto un verbale. 
Art.13 CONSIGLIO DIRETTIVO 
1) Il Consiglio Direttivo è l'organo esecutivo dell'Associazione. 
2) Possono far parte del Consiglio Direttivo soltanto Soci Fondatori o Ordinari. 
3) Fatto salvo quanto stabilito dall'Art. 11 punto 4 del Presente Statuto, il Consiglio Direttivo è nominato 

dall’Assemblea dei Soci tra i propri componenti ed è composto da un numero di membri, compreso il 
Presidente, variabile e dispari non inferiore a 3 (tre) e non superiore a 9 (nove). 

4) Del Consiglio Direttivo possono far parte, solo con espressa delibera del Presidente, alcuni componenti 
degli Altri Aderenti esclusivamente con la funzione di uditori. Gli uditori non hanno diritto di voto ma 
partecipano alle riunioni del Consiglio Direttivo con parere consultivo non vincolante. 

5) Il Consiglio Direttivo dura in carica 5 (cinque) anni e può essere rieletto. 
6) In caso di decadenza o dimissioni, per qualunque motivo, di un Consigliere, il Consiglio Direttivo provvede 

alla cooptazione del Socio risultato il primo dei non eletti per numero dei voti (e così in progressione in 
caso di mancata accettazione). Il socio così cooptato rimane in carica per il restante periodo fino al 
completamento del quinquennio. 

7) Il Consiglio resterà in carica finché il numero dei suoi componenti non scenda al di sotto del numero 
minimo fissato dallo Statuto. 

8) I Consiglieri decadono se non partecipano, senza giustificato motivo, a 3 (tre) sedute consecutive, dopo un 
richiamo, inviato in forma scritta, dal Presidente in seguito alla mancata partecipazione alla seconda delle 
3 (tre) sedute consecutive. 

9) Al di sotto del numero minimo del Consiglio Direttivo, può venire indetta a cura del Presidente o del Vice 
Presidente dell’Associazione e/o dal Presidente del Collegio Sindacale, un'Assemblea Straordinaria dei Soci 
per l'elezione di un nuovo Consiglio Direttivo. 

10) I compiti ed il funzionamento del Consiglio Direttivo sono espressi nel Regolamento Interno. 
Art. 14 PRESIDENTE 
1) Il Presidente ha la rappresentanza legale e amministrativa dell’Associazione e convoca e presiede le 

riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea. 
2) Il Presidente, fatto salvo quanto stabilito Art. 11 punto 4. del presente Statuto, è nominato dall'Assemblea. 
3) Viene eletto Presidente il socio che ottiene il voto della maggioranza dei votanti. 
4) Il Presidente dura in carica fino al termine del mandato del Consiglio Direttivo e può essere rieletto. 
5) I compiti del Presidente sono espressi nel Regolamento Interno dell’Associazione. 
Art.15 VICE PRESIDENTE 
1) Il Vice Presidente è nominato dai membri del Consiglio Direttivo all'interno del Consiglio stesso e 

sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento. 
2) Il Vice Presidente dura in carica fino al termine del mandato del Consiglio Direttivo. 
3) Integrazioni eventuali a quanto sopra esposto possono essere espresse dal Regolamento Interno. 
Art. 16 COLLEGIO SINDACALE 
1) Il Collegio Sindacale è un organo indipendente composto da 3 (tre) membri. 
2) Il Collegio Sindacale è nominato dall'Assemblea. 
3) Fanno parte del Collegio Sindacale persone in possesso di significativa e comprovata esperienza nel campo 

della revisione contabile, anche se estranee all'Associazione. Eventuali requisiti superiori potranno essere 
stabiliti dal Regolamento Interno. 

4) I componenti del Collegio Sindacale, vengono eletti dall’Assemblea e la loro carica è incompatibile con 
qualsiasi altra carica all'interno dell'Associazione. 

5) Il Collegio Sindacale dura in carica 5 (cinque) anni e può essere rieletto. 
6) I compiti ed il funzionamento del Collegio Sindacale sono espressi nel Regolamento Interno. 
Art. 17 COLLEGIO DEI PROBIVIRI 
1) Il Collegio dei Probiviri è un organo indipendente composto da 3 (tre) membri di riconosciuta rispettabilità 

ed integrità morale, eletti dall’Assemblea, anche fra non Soci. 
2) Le cariche di Presidente o componente del Collegio dei Probiviri sono incompatibili con qualsiasi altra 

carica all'interno dell’Associazione. 
3) Il Collegio dei Probiviri, dura in carica 5 (cinque) anni e può essere rieletto. 
4) Fatta salva la facoltà di ogni Socio di ricorrere all’autorità giudiziaria nei casi espressamente previsti dalla 

legge, le decisioni del Collegio dei Probiviri sono definitive. 
5) I compiti ed il funzionamento del Collegio dei Probiviri sono espressi nel Regolamento Interno. 
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Art. 18 COMMISSIONE TECNICO-SCIENTIFICA 
1) La Commissione Tecnico-Scientifica è un organo indipendente ed è composta da 3 o più membri, anche tra 

i non soci, tra i quali almeno un membro qualificato con il metodo Upledger che abbia ultimato la 
formazione in Tecnica Cranio-Sacrale secondo il protocollo dell’Upledger Institute INC-USA. 

2) La Commissione Tecnico-Scientifica ha il ruolo di vigilare sulla formazione permanente dei Soci Ordinari 
dell’Associazione. 

3) La Commissione Tecnico-Scientifica valuta i requisiti formativi degli aspiranti Soci Ordinari e delibera in 
materia di qualità e competenza (come anche all’Art. 28 del Regolamento Interno), in collaborazione con 
il Consiglio Direttivo, per l’ammissione dei nuovi Soci Ordinari. 

4) Compiti e funzionamento della Commissione Scientifica sono espressi nel Regolamento Interno. 
Art. 19 PATRIMONIO ED ESERCIZIO FINANZIARIO 
1) Il patrimonio dell'Associazione è costituito: 

a) dai contributi concessi da enti e istituzioni pubbliche e private di ogni tipo; 
b) dai contributi e donazioni dei soci e dei sostenitori; 
c) da beni mobili e immobili che diverranno di proprietà dell'Associazione; 
d) da fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio; 
e) da donazioni e lasciti. 

2) Le entrate sono costituite: 
f) dalle quote associative; 
g) dal ricavato di ogni attività sociale 
h) dai ricavi occasionali di cui all’Art. 6, punto 9. 

3) L'esercizio finanziario decorre dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
Art. 20 REGOLAMENTO INTERNO 
1) I Soci Fondatori approvano un Regolamento Interno nel quale sono indicati i requisiti occorrenti per 

l'ammissione a Socio Ordinario. Tali requisiti possono essere successivamente modificati dal Consiglio 
Direttivo e sottoposti all'approvazione dell'Assemblea dei Soci. 

2) Il Regolamento Interno dell’Associazione, tra le altre normative, stabilisce i requisiti occorrenti per 
l’ammissione alla qualifica di “Facilitatore” e per il conseguente mantenimento di tale qualifica come 
Professionista. L’ammissione può essere estesa anche ad operatori provenienti da altre associazioni, 
scuole, cooperative, istituti, enti pubblici e privati, ecc., di Professionisti non appartenenti ad Ordini e 
Collegi sia nazionali che internazionali, che adottino la Tecnica Cranio-Sacrale. A tale scopo sono previste 
dal Regolamento Interno (Art. 30) delle valutazioni individuali di idoneità ed un programma integrativo per 
ottenere l'accesso alla qualifica di Facilitatore. 

3) Le successive modifiche del Regolamento Interno vengono approvate a maggioranza semplice 
dall’Assemblea.  

Art. 21 CODICE DEONTOLOGICO 
I Soci Fondatori approvano un Codice Deontologico atto a stabilire una normativa etica a tutela dei Facilitatori 
per la Tecnica Cranio-Sacrale e a tutela degli utenti. Le successive modifiche vengono approvate a 
maggioranza semplice dall’Assemblea dei Soci. 
Art. 22 INCOMPATIBILITÀ DELLE CARICHE E CONFLITTO D’INTERESSI 
1) All’interno dell’Associazione le cariche sociali non sono tra loro cumulabili. L’Associazione si impegna 

comunque a rimuovere eventuali conflitti di interesse. 
2) Altre norme in merito al Conflitto di Interesse sono espresse nel Regolamento Interno dell’Associazione. 
Art. 23 MODIFICHE STATUTARIE 
1) Il presente Statuto può essere modificato solo da un’Assemblea Straordinaria appositamente convocata ed 

alla quale siano convenuti in prima convocazione, almeno la meta più uno dei Soci aventi diritto al voto ed 
in seconda convocazione qualunque sia il numero di presenti aventi diritto al voto. Per qualsiasi eventuale 
altra disposizione si richiama quanto previsto dal Regolamento Interno. 

2) Le modifiche statutarie sono approvate con deliberazione favorevole di almeno due terzi dei presenti 
aventi diritto al voto. 

Art. 24 RINVIO 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle disposizioni di legge 
in materia ed al Codice Deontologico ed al Regolamento Interno dell’Associazione.  
ART. 25 NORMA TRANSITORIA 
le norme relative alle elezioni delle cariche sociali entreranno in vigore a partire dal prossimo rinnovo delle 
suddette cariche sociali. 

 
Trieste 27 agosto 2013                      Il Presidente 
                                              DIEGO MAGGIO 
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ASSOCIAZIONE CRANIO SACRALE FVG

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA SOCI

II giorno 05.09.2013 alle ore 19.00 in prima convocazione andata desena e alle ore 20.30 in seconda
convocazione confermata, presso la sede dell'Associazione, si è riunita l'Assemblea ordinaria annuale dei
soci dell'associazione ASSOCIAZIONE-CRANIO SACRALE FVG- per discutere e deliberare sul
seguente ordine del giorno

1. Costituzione Comitato Scientifico
2. Elezione e modifica nuove cariche sociali

Sono presenti: Diego Maggio (Presidente), Patricia Quirini (Vicepresidente e Consigliere) Egle Cameroni
(Consigliere)
Soci presenti: n. ro 25 soci

II Presidente dichiara validamente costituita l'assemblea e abilitata a deliberare sull'ordine del giorno.
Assume la presidenza Diego Maggio che, nell'unanime consenso nomina alle funzioni di segretario Thea
Kebcr.
Il Presidente richiede ai presenti se vi siano obiezioni sull'ordine del giorno proposto e poiché nessuno ne
presenta, il Presidente da inizio ai lavori.

Si passa alla discussione degli argomenti all'ordine del giorno:
1.Costituzione Comitato Scientifico
Per adeguamento alla L. 4/2013 si è ritenuto necessario istituire un Comitato Scientifico che valuti e
determini la qualità, la formazione, l'aggiornamento e la competenze dei soci. I soci proposti in Consiglio
Direttivo per far parte del Comitato Scientifico vengono approvati anche dai soci presenti in Assemblea
all'unanimità.
Di seguito si indicano i nominativi:
Commissione Scientifica
Sara Merlini Presidente
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Grappeggia Stefania
Uditori
Russo Giovanni
GiùITrida Silvana
Lanzillotta Monica
2. Elezioni e modifica nuove cariche sociali
A seguito della composizione del Comitato Scientifico il Presidente ha ritenuto opportuno anche
modificare le cariche degli organi sociali nominati precedentemente nell'Associazione. I soci presenti in
Assemblea approvano all'unanimità.

A tale proposito si propongono tali nominativi:.
Consiglio Direttivo

Pagina I di 2



Quirini Patricia Presidente
Carcssa Devid
Izzo Alfredo
Ramazzina Katia
Uditori
Cameroni Egle
Lodola Massimiliano
Collegio Sindacale
Keber Thea Presidente
Marchesich Nadia
Morpurgo Patrizia
Collegio Probiviri
Ciccioni Elena Presidente
Mio Claudio
Berti Elena
Uditori
Dassiè Stefano
Concina Daniele
Commissione Scientifica
Sara Merlini Presidente
Degano Alessia
Vacchcr Alberto
Grappeggia Stetania
Uditori
Russo Giovanni
Giuffrida Silvana
Lanzillotta Monica

Null'altro essendovi da deliberare e poiché nessuno chiede più la parola, il Presidente dichiara conclusi i
lavori e scioglie la riunione, previa lettura ed unanime approvazione del presente verbale, alle ore 22.00.

SEGRETARIO
Trieste 05.09.2013

IL PRESIDENTE
Diego Maggio

.



ASSOCIAZIONE CRANIO-SACRALE FVG

PIAZZA 5. ANTONIO NUOVO 6 - 34122 TRIESTE (TS)

CODICE FISCALE 9011 3500327

VERBALE DELL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI

II 27 agosto 2013 alle ore 20.30 in Trieste presso la sede sociale dell'associazione si è riunita in
seconda convocazione, essendo la prima andata deserta, l'assemblea straordinaria dei soci
dell'ASSOCIAZIONE CRANIO-SACRALE FVG, convocata per trattare il seguente Ordine del Giorno:
1. Proposta di adottare un nuovo statuto sociale
2. Modifica denominazione sociale
3. Varie ed eventuali
Su designazione unanime degli intervenuti, assume la presidenza dell'Assemblea il Presidente
dell'Associazione Dott. Diego Maggio, il quale chiama alle funzioni di Segretario la sig.ra Thea Keber.
Il Presidente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata, che sono presenti n. 32 soci.
Pertanto ai sensi del vigente Statuto, l'Assemblea è regolarmente costituita ed atta a deliberare.
1. Passando alla trattazione del primo punto dell'Ordine del Giorno, il Presidente comunica che il
Consiglio Direttivo, ha ritenuto necessario predisporre un nuovo statuto sociale, per adeguamento

alla Legge 4/2013.
Apertasi la discussione, diversi soci intervengono per dichiararsi pienamente d'accordo con quanto
prospettato e totalmente favorevoli alla proposta presentata dal Presidente. Al termine della
discussione il Presidente pone ai voti l'approvazione dello Statuto Sociale così predisposto.
L'Assemblea con voto unanime delibera di approvare il nuovo Statuto Sociale che viene allegato al

presente atto e ne forma parte integrante.
2. Sul secondo punto all'ordine del giorno, il Presidente propone di modificare la denominazione
sociale. Dopo ampio dibattito, l'Assemblea con voto unanime delibera di approvare la nuova

denominazione sociale che diviene: FACILITATORI ASSOCIATI UPLEDGER.
Il Presidente viene incaricato di compiere tutte le pratiche per la registrazione del presente atto.
Il Presidente ed il Segretario vengono incaricati alla sottoscrizione del presente atto e dell'allegato

Statuto.
3. Al terzo punto dell'ordine del giorno nessuno chiede la parola e pertanto, non essendovi altro da
deliberare, l'Assemblea viene sciolta alle ore 22.30, previa lettura, approvazione e sottoscrizione del

presente verbale.

Trieste 27/08/2013

IL SEGRETARIO
Thaa Kebef

IL PRESIDENTE
Diego Maggio
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ÌAZIONE CRANIO-SACRALI-: FVG

ASSOCIAZIONE CRANIO-SACRALE FVG
Codice fiscale 90113500327

PIAZZA S.ANTONIO NUOVO 6 - 34100 TRIESTE TS

yERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Addi 13.8.2013 alle ore 19.00 in prima convocazione andata deserta, ed in seconda convocazione confermta
alle ore 20.00 presso la sede sociale in PIAZZA S. ANTONIO NUOVO 6 - TRIESTE (TS), si è riunito il
Consiglio Direttivo della ASSOCIAZIONE CRANIO-SACRALE FVG.

Constatata la regolarità della convocazione avvenuta, vcritìcata la presenza di tutti i componenti dell'Organo
Amministrativo l'assemblea è regolarmente costituita ai sensi dello Statuto Sociale.
Assume la presidenza Diego Maggio che nomina alle funzioni di segretario Thea Kcber .

Il Presidente propone di convocare l'assemblea straordinaria dei soci per il 27.08.2013 alle ore 19.00 in
prima convocazione e, se deserta, alle ore 20.30 in seconda convocazione, con il seguente ordine del giorno:

1.Proposta di adottare un nuovo statuto sociale
2.Modifica denomina/ione sociale
3.Apertura nuove sedi
4. Costitu/ionc Comitato Scientifico
5.Eie/ione e modifica nuove cariche degli organi sociali
ó.Convoca/ione assemblea straordinaria e assemblea ordinaria dell'Associazione.

1. Per adeguamento alla L.4/2013 il Presidente comunica che si è ritenuto necessario modificare lo statuto
sociale. A questo proposito in questa sede da lettura del nuovo statuto, elaborato secondo i requisiti
richiesti dalla nuova legge, che viene approvato all'unanimità per poi farlo esaminare ed approvare
successivamente dalla Assemblea dei Soci.

2. Il Presidente propone di modificare la denominazione sociale a seguito della modifica dello Statuto e
viene proposta la seguente denominazione "FACILITATORI ASSOCIATI UPLEDGER", i presenti
approvano all'unanimità per la successiva proposta nell'assemblea straordinaria.

3. Sempre per adeguarsi ai requisiti richiesti dalla L. 4/2013 si predispone f apertura di due nuove sedi per
la domiciliazione dell'Associazione e precisamente in Lombardia e in Lazio, le quali saranno ospitate
con contratto di comodato d'uso; vengono approvate le sedi nella provincia di Milano, in Lombardia, e
a Roma, Lido di Ostia, in Lazio. Le due nuove sedi saranno ospitate con contratto di comodato d'use
presso le sedi di altrettante Associazioni affidate a Professionisti non Ordinistici del settore,
L'Assemblea approva la scelta delle nuove domiciliazioni per le sedi dell'Associazione in Lombardia e
in Lazio.
Il Presidente viene incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie all'apertura delle nuove sed
presso le Associazioni indicate.

4. Per adeguamento alla L. 4/2013 si ritiene necessario costituire anche un Comitato Scientifico che valut
e determini la qualità, la formazione continua, l'aggiornamento professionale e la competenza dei soci
A tale proposito si propongono tali nominativi-
Commissione Scientifica
Sara Mcrlini Presidente ^SSSttfbfA?- €16,00
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Russo Giovanni
Giuffrida Silvana
Lan/illotta Monica

I presenti approvano all'unanimità i nominativi proposti che saranno poi esaminati e approvati
succcssìcamcnte dall'Assemblea Ordinaria dei Soci.
II Presidente propone la modifica delle cariche degli organi sociali, proponendo i seguenti nominativi:
Consiglio Direttivo
Quirini Patricia Presidente
Caressa Dcvid
I zzo Alfredo
Katia Rama/./ina
Uditori
Cameroni Egle
Lodola Massimiliano
Collegio Sindacale
ICeber Thea Presidente
Marehesich Nadia
Morpurgo Patrizia
Collegio Probiviri
Ciccioni Elena Presidente
Mio Claudio
Berti Elena
Uditori
Dassiò Stetano
Concina Daniele
Commissione Scientifica
Sara Merlini Presidente
Degano Alessia
Vacchcr Alberto
Grappeggia Stefania
Uditori
Russo Giovanni
Giuffrida Silvana
Lanzillotta Monica
I presenti approvano all'unanimità i nominativi proposti che saranno poi esaminati e approvai
sueeessicamente dall'Assemblea Ordinaria dei Soci.
Al sesto punto dell'ordine del giorno i presenti deliberano all'unanimità di convocare l'assemblei
straordinaria dei soci per il 27.08.2013 alle ore 19.00 in prima convocazione e alle ore 20.30 ii
seconda convocazione, con il seguente ordine del giorno:
-proposta di adottare un nuovo statuto sociale
- modifica denominazione sociale
-varie ed eventuali
Deliberano inoltre, di convocare l'assemblea ordinaria per il giorno 05.09.2013 alle ore 19.00 in prim
convocazione e alle ore 20.30 in seconda convocazione con il seguente ordine del giorno :
-costituzione Comitato Scientìfico
-elezione e modifica nuove cariche degli organi sociali



.on essendovi altro da deliberare il Presidente scioglie la riunione alle ore 22.30 previa lettura e approvazione
del presente verbale.

Il segretario
;bor

11 presidente
Diego Maggio



FACILITATORI ASSOCIATI UPLEDGER
STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE

Art. 1 COSTITUZIONE E DENOMINAZIONE
1

INCli
ARIO

u" perE costituita l'Associazione fra Professionisti non appartenenti ad Ordini e Coltegi, definiti "Faci
la Tecnica Cranio-Sacrale (di seguito chiamati brevemente "Facilitatori"), denominata "Facilitatori
Associati Upledger" di seguito nominata brevemente "Associazione".

2. L'Associazione è regolata a norma del Libro I Titolo 11 Capo III art. 36 e seguenti del Codice Civile, dall'Atto
Costitutivo, dal presente Statuto e dal Regolamento interno.

3. L'Associazione non persegue scopo di lucro: è democratica, indipendente apartitica e apolitica.
Art. 2 SEDE
1. L'Associazione ha la sede legale in Trieste; alla sede legale possono essere collegate altre sedi distaccate

sul territorio nazionale, presso le quali eleggere domicilio.
2. Il Consiglio Direttivo dell'Associazione potrà, con voto favorevole della maggioranza dei componenti,

cambiare la sede legale nell'ambito della Regione Friuli Venezia Giulia ed eleggere eventuali altre
domiciliazioni dell'Associazione nell'ambito del territorio nazionale. Di un tanto tutti i soci dovranno
essere informati.

Art. 3 DEFINIZIONE DELL'ATTIVITÀ PROFESSIONALE
L'Associazione divulga il metodo Upledger della Tecnica Cranio-Sacrale (CST) e del Rilascio Somato-
Emozionale (SER®), basandosi sui protocolli internazionali dell'Upledger Institute INC - USA, fondato dal Dott.
John E. Upledger.
L'Associazione organizza corsi, attività ed eventi di Tecnica Cranio-Sacrale e tecniche correlate, utili
all'aggiornamento del Professionista cranio-sacrale denominato "Faci li tato re" ed anche alla specializzazione
all'aggiornamento ed al monitoraggio dello stesso Professionista.
Il Professionista, attraverso aggiornamenti continui proposti dall'Associazione, apprende, sviluppa ed applica
la Tecnica Cranio-Sacrale Upledger, che è una metodica manuale non invasiva, utilizzata in risposta a
moltissimi problemi e disagi dovuti all'alterazione del sistema auto-correttivo fisiologico di ogni persona.
Art. 4 DURATA - SCIOGLIMENTO
1. L'Associazione ha durata illimitata.
2, Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea Straordinaria appositamente convocata.
3, II patrimonio residuo dell'Associazione deve essere devoluto ad Associazioni analoghe o per fini di pubblica

utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3 comma 190 della Legge 23/12/1996 n. 662
4. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto e dal Regolamento Interno, per lo

scioglimento si applicano le vigenti normative del Codice Civile e le disposizioni di Legge in materia.
Art. 5 FINALITÀ
1) L'Associazione si propone di:

a} promuovere, sviluppare e divulgare la "Tecnica Cranio-Sacrale" come Professione, su tutto U territori
regionale, nazionale ed internazionale, tramite progetti specifici e mirati;

b) promuovere presso i propri soci il concetto del sistema associativo;
e) promuovere il valore dell'attestazione di qualità rilasciata dall'Associazione, ai sensi della Legge

4/2013 (e sue s.m. e s.i. ), enfatizzando la garanzia di qualità e professionalità;
d) tutelare l'autonomia di definizione dei profili professionali e dei percorsi

professionisti associati;
e) organizzare e tutelare gli interessi professionali della categoria;
f) sviluppare La professione di "Facilitatore", in un contesto regionale e nazionale;
g) garantire il corretto esercizio della professione da parte dei Soci anche attraverso l'adozione di uno

specifico Codice Deontologico;
h) mantenere e elevare le competenze e gli standard etici dei Facilitatori (vedi Art.li 26, 27, 28 del R. I.);
i) tutelare l'utenza attraverso un monitoraggio ed una puntuale valutazione delle capacità professionali

degli associati;
j) gestire e promuovere corsi di qualificazione, perfezionamento e coordinamento per l'aggiornamento

dei Facilitatori, in collaborazione con gli Enti Locali, Regionali e Statali, pubblici e privati;
k) creare incontri di tecniche Cranio-Sacrali di varia modalità e livelli.
I) promuovere forme di garanzia a tutela dell'utente quale l'attivazione dello sportello del cittadino/

consumatore come da Regolamento Interno (come da Art. 2; 5; 7 della Legge 4/2013).
ART. 6 ATTIVITÀ
Per il perseguimento di tali finalità l'Associazione:
1 ) adotta un Codice Deontologico al quale dovranno conformarsi i Soci;
2) adotta un Regolamento Interno per l'esercizio della professione che contiene norme di qualità e

competenza che vanno ad integrare il presente Statuto;
3} promuove la formazione e l'aggiornamento dei propri associati mediante specifiche iniziative;
4) promuove ricerche nel campo della Tecnica Cranio-Sacrale e discipline ad essa correlate, organizza

convegni, conferenze, manifestazioni e promuove attività editoriali o altre attività di vario tipo inerenti
alla disciplina;

1

formativi richiesti ai



5} tutela e rappresenta gli interessi collettivi della categoria professionale e fornisce consulenza ed
assistenza ai propri associati;

6) esegue monitoraggi del panorama regionale, nazionale ed internazionale, in materia di Tecnica Cranio-
Sacrale ed offre ai propri soci le informazioni acquisite inerenti alla professione;

7) aderisce, anche in qualità di socio, ad altre organizzazioni a carattere nazionale ed internazionale, che
perseguano le medesime finalità, o che auspichino interventi pertinenti a competenze specifiche della
professione e dell'Associazione;

8) compie ogni altra iniziativa che il Consiglio Direttivo, o il Comitato Scientifico, o l'Assemblea dei Soci
riterranno utili al perseguimento delle finalità statutarie;

9) inoltre, l'Associazione, mediante specifiche deliberazioni potrà:
a) effettuare raccolte pubbliche occasionali di fondi;
b) svolgere tutte quelle altre attività necessarie o utili per H conseguimento dello scopo sociale

Art. 7 SOCI
1) I soci si dividono in:

a) Soci Fondatori
b) Soci Ordinari
e) Soci Onorari

2) I Soci Fondatori sono coloro che, sottoscrivendo l'atto costitutivo, hanno contribuito con il proprio apporto
a gettare le basi materiali per l'avviamento dell'Associazione.

3) I Soci Ordinari sono coloro che corrispondono alla qualifica di Facilitatoli avendo completato la
formazione in Tecnica Cranio-Sacrale secondo il protocollo Upledger e che corrispondono ai requisiti di
qualificazione e formazione continua previsti dalla Legge vigente, dal presente Statuto, dal Regolamento
Interno e dal Codice Deontologico dell'Associazione. I Soci Ordinari hanno diritto di voto.

4) 1 Soci Onorari: sono le personalità del mondo scientifico o accademico, ovvero tutti coloro che per
particolari meriti si siano distinti soprattutto nel campo della Tecnica Cranio-Sacrale. I soci Onorari non
hanno diritto di voto attivo e passivo. I soci Onorari possono, a richiesta del Presidente, o del Consiglio
Direttivo, o del Collegio Sindacale, o del Collegio dei Probiviri, esprimere pareri non vincolanti su
particolari argomenti.

5) Tutti i Soci in regola con il versamento annuale della quota associativa e non sottoposti a procedimenti
disciplinari da parte del Collegio dei Probiviri, possono partecipare alle Assemblee ordinarie e straordinarie
dell'Associazione, ma solo i Soci Fondatori e i Soci Ordinari hanno diritto di voto e sono eleggibili alle
cariche sociali dell'Associazione. Gli Altri Aderenti possono altresì rivestire delle cariche sociali
nell'Associazione, solo su esclusivo mandato del Presidente, con la funzione di uditori, senza diritto di voto
attivo e passivo, dando pareri non vincolanti su particolari argomenti solo se espressamente richiesto.

Art. 8 ALTRI ADERENTI
Gli Altri Aderenti: sono le persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private che, pur non essendo in
possesso dei requisiti minimi formativi previsti per il Facilitatore, o appartenendo a diversi ordini e collegi,
sostengono, aderiscono e partecipano alle attività dell'Associazione ed effettuano il versamento di una
diversa quota di partecipazione e sostegno alle attività associative. Gli Altri Aderenti non hanno diritto di
voto attivo e passivo. Gli altri aderenti possono, a richiesta del Presidente, o del Consiglio Direttivo, o del
Collegio Sindacale, o del Collegio dei Probiviri, o del Comitato Tecnico/Scientifico, esprimere pareri non
vincolanti su particolari argomenti.

Art. 9 MODALITÀ DI ISCRIZIONE
1) Possono diventare Soci le persone fisiche e giuridiche che condividono gli scopi dell'Associazione e

possiedono tutti i requisiti stabiliti dallo Statuto, dal Regolamento Interno e dal Codice Deontologico.
2) È esclusa ogni forma di discriminazione personale nei confronti di chiunque eserciti o intenda esercitare

l'attività professionale considerata.
3) Le richieste di ammissione a Socio Ordinario, devono essere presentate in forma scritta e corredate dalla

necessaria documentazione; sono indirizzate al Presidente dell'Associazione e per conoscenza al Comitato
Scientifico dell'Associazione.

4} L'ammissione dei Soci Ordinari è deliberata dal Consiglio Direttivo e dal Comitato Scientifico, entro trenta
giorni dalla presentazione della domanda.

5) Contro il diniego di ammissione a Socio Ordinario è ammesso appello, da presentarsi entro 30 giorni dal
ricevimento della comunicazione, al Collegio dei Probiviri che, entro i successivi 30 giorni dalla
presentazione del ricorso, decide in via definitiva e insindacabile.

6) Gli Altri Aderenti vengono iscritti d'ufficio previa deliberazione del Consiglio Direttivo.
7) 1 Soci Onorari vengono nominati "ad honorem" dall'Assemblea su proposta del Presidente, del Consiglio

Direttivo e del Comitato Scientifico.
Art. 10 DECADENZA ED ESPULSIONE
1 ) II Socio Ordinario decade automaticamente quando:

a) non provvede al pagamento della quota associativa dovuta come stabilito dal Regolamento Interno;
b) risulta privo della polizza assicurativa per la responsabilità civile per danni arrecati nell'esercizio

dell'attività professionale per l'applicazione della Tecnica Cranio-Sacrale;



e) non adempie i criteri di formazione continua con aggiornamento e monitoraggio professionale annuale,
così come previsto dal Regolamento Interno;

d) non rispetta quanto previsto dal presente Statuto, dal Regolamento Interno e dal Codice Deontologico
dell'Associazione.

Art. 11 ORGANI SOCIALI
1) Sono organi dell'Associazione:

• l'Assemblea dei Soci,
• il Consiglio Direttivo,
• il Presidente,
• il Collegio Sindacale,
• il Collegio dei Probiviri
• la Commissione Tecnico-Scientifica.

2) Tutte le cariche sociali sono esercitate a titolo gratuito, è peraltro riconosciuto il rimborso delle spese
sostenute e documentate per ragioni attinenti alla carica rivestita.

3} Gli organi sociali durano in carica cinque anni e possono essere rieletti.
4) II Consiglio Direttivo ed il Presidente vengono individuati, in prima istanza, dall'atto costitutivo e durano in

carica cinque anni; in seguito vengono eletti dagli organi competenti con regole stabilite dallo Statuto.
5) II limite massimo per i mandati di tutti gli organi sociali è di 2 (due) mandati consecutivi.
Art. 12 ASSEMBLEA DEI SOCI
COMPITI
L'Assemblea dei Soci, costituita da tutti i Soci Fondatori e Ordìnari in regola con il pagamento della quota
associativa, è il massimo organo deliberante dell'Associazione e, fatto salvo quanto stabilito dall'Art. 7 punto
4 e punto 5 del presente Statuto in materia di votazioni, provvede a:
a) determinare, entro i limiti dello Statuto, il numero dei componenti il Consiglio Direttivo;
b) eleggere il Consiglio Direttivo, il Presidente, il Collegio Sindacale e il Collegio dei Probiviri;
e) approvare i bilanci di esercizio e la relazione sull'attività svolta;
d) approvare il programma annuale dell'attività;
e) stabilire le quote sociali annue, su proposta del Consiglio Direttivo;
f) approvare, fatto salvo quanto stabilito dall'Art. 20 del presente Statuto, il Regolamento Interno e le sue

modifiche;
g) approvare il Codice Deontologico e le sue modifiche fatto salvo quanto stabilito dall'Art. 21 del presente

Statuto, il Regolamento Interno e le sue modifiche;
h) deliberare sulle modifiche allo Statuto con modalità previste come all'Alt. 23 del presente Statuto;
i) deliberare, con la maggioranza dei due terzi dei Soci presenti e aventi diritto al voto, lo scioglimento

dell'Associazione e la devoluzione del suo patrimonio;
j) approvare modifiche e/o integrazioni al Regolamento Interno adottato dai Soci Fondatori, nel quale sono

indicati i requisiti necessari per l'ammissione a Socio Ordinario;
k) deliberare l'ammissione dei Soci Onorari;
1) deliberare su ogni altra questione proposta dal Consiglio Direttivo o dal Collegio dei Probiviri.
FUNZIONAMENTO
1} L'Assemblea Ordinaria è convocata dal Presidente almeno una volta all'anno, entro tre mesi dalla chiusura

dell'esercizio finanziario, previsto al 31 dicembre di ogni anno. L'Assemblea è chiamata ad approvare:
a) della relazione sull'attività svolta;
b) del bilancio consuntivo;
e) del bilancio preventivo;
d) della relazione sulle attività in previsione e in programmazione.

2) L'Assemblea Straordinaria può essere convocata dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga necessario.
3) L'Assemblea Straordinaria può altresì essere convocata su istanza motivata e sottoscritta:

a) dal Collegio Sindacale,
b) dalla maggioranza del Consiglio Direttivo,
e) da almeno un decimo degli Associati aventi diritto di voto.

4) Le assemblee debbono essere convocate in prima ed in seconda convocazione, ad almeno un'ora di
distanza l'una dall'altra, e sono valide quando siano presenti, in prima convocazione, la metà più uno degli
aventi diritto al voto ed in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti.

5) L'avviso dì convocazione dell'Assemblea, contenente l'ordine del giorno degli argomenti da trattare, deve
essere portato a conoscenza dei Soci, con mezzi che ne garantiscano la ricezione, almeno 10 (dieci) giorni
prima della data fissata per l'effettuazione della riunione.

6) Tutta la documentazione relativa agli argomenti trattati dall'Assemblea deve essere messa a disposizione
dei Soci interessati presso la sede, durante l'orario di segreteria dell'Associazione, almeno 48 ore prima
dello svolgimento della riunione.

7) L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente o, in sua assenza, da un
Presidente dell'Assemblea appositamente nominato che, prima di dare inizio ai lavori, nomina anche un
Segretario verbalizzante scelto tra i presenti.



8) I Soci partecipano all'Assemblea personalmente o per delega scritta ad altro Socio avente diritto di voto.
9) Ogni Socio può avere un massimo di tre deleghe ad Assemblea. In caso di Assemblea Straordinaria è

ammessa una sola delega.
10)Le deliberazioni, salvo diverse indicazioni previste dallo Statuto o dalla Legge, sono adottate con voto

segreto (palese), quando richiesto dalla maggioranza dei Soci presenti aventi diritto al voto. La modalità di
votazione, voto segreto o palese, verranno definite prima di discutere l'ordine del giorno.

11 )L'Assemblea dei Soci regolarmente costituita, rappresenta l'universalità dei Soci. Le sue deliberazioni prese
in conformità a Legge e Statuto, obbligano all'osservanza tutti i Soci anche i non intervenuti o dissenzienti.

12)Di ogni seduta deve essere redatto un verbale.
Art.13 CONSIGLIO DIRETTIVO
1 ) II Consiglio Direttivo è l'organo esecutivo dell'Associazione.
2) Possono far parte del Consiglio Direttivo soltanto Soci Fondatori o Ordinali.
3) Fatto salvo quanto stabilito dall'Alt. 11 punto 4 del Presente Statuto, il Consiglio Direttivo è nominato

dall'Assemblea dei Soci tra i propri componenti ed è composto da un numero di membri, compreso il
Presidente, variabile e dispari non inferiore a 3 (tre) e non superiore a 9 (nove).

4) Del Consiglio Direttivo possono far parte, solo con espressa delibera del Presidente, alcuni componenti
degli Altri Aderenti esclusivamente con la funzione di uditori. Gli uditori non hanno diritto di voto ma
partecipano alle riunioni del Consiglio Direttivo con parere consultivo non vincolante.

5) II Consiglio Direttivo dura in carica 5 (cinque) anni e può essere rieletto.
6} In caso di decadenza o dimissioni, per qualunque motivo, di un Consigliere, il Consiglio Direttivo provvede

alla cooptazione del Socio risultato il primo dei non eletti per numero dei voti {e così in progressione in
caso di mancata accettazìone). Il socio così cooptato rimane in carica per il restante periodo fino al
completamento del quinquennio.

7) II Consiglio resterà in carica finché il numero dei suoi componenti non scenda al di sotto del numero
minimo fissato dallo Statuto.

8) I Consiglieri decadono se non partecipano, senza giustificato motivo, a 3 (tre) sedute consecutive, dopo un
richiamo, inviato in forma scrìtta, dal Presidente in seguito alla mancata partecipazione alla seconda delle
3 (tre) sedute consecutive.

9) Al di sotto del numero minimo del Consiglio Direttivo, può venire indetta a cura del Presidente o del Vice
Presidente dell'Associazione e/o dal Presidente del Collegio Sindacale, un'Assemblea Straordinaria dei Soci
per l'elezione di un nuovo Consiglio Direttivo.

10)1 compiti ed il funzionamento del Consiglio Direttivo sono espressi nel Regolamento Interno.
Art. 14 PRESIDENTE
1) 11 Presidente ha la rappresentanza legale e amministrativa dell'Associazione e convoca e presiede le

riunioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea.
2) II Presidente, fatto salvo quanto stabilito Art. 11 punto 4. del presente Statuto, è nominato dall'Assemblea.
3) Viene eletto Presidente il socio che ottiene il voto della maggioranza dei votanti.
4) II Presidente dura in carica fino al termine del mandato del Consiglio Direttivo e può essere rieletto.
5) I compiti del Presidente sono espressi nel Regolamento Interno dell'Associazione.
Art. 15 VICE PRESIDENTE
1) II Vice Presidente è nominato dai membri del Consiglio Direttivo all'interno del Consiglio stesso e

sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento.
2) II Vice Presidente dura in carica fino al termine del mandato del Consiglio Direttivo.
3) Integrazioni eventuali a quanto sopra esposto possono essere espresse dal Regolamento Interno.
Alt, 16 COLLEGK) SINDACALE
1 ) II Collegio Sindacale è un organo indipendente composto da 3 (tre) membri.
2) II Collegio Sindacale è nominato dall'Assemblea.
3) Fanno parte del Collegio Sindacale persone in possesso di significativa e comprovata esperienza nel campo

della revisione contabile, anche se estranee all'Associazione. Eventuali requisiti superiori potranno essere
stabiliti dal Regolamento Interno.

4) I componenti del Collegio Sindacale, vengono eletti dall'Assemblea e la loro carica è incompatibile con
qualsiasi altra carica all'interno dell'Associazione.

5) II Collegio Sindacale dura in carica 5 (cinque) anni e può essere rieletto.
6) I compiti ed il funzionamento del Collegio Sindacale sono espressi nel Regolamento Interno.
Art. 17 COLLEGIO DEI PROBIVIRI
1 ) II Collegio dei Probiviri è un organo indipendente composto da 3 (tre) membri di riconosciuta rispettabilità

ed integrità morale, eletti dall'Assemblea, anche fra non Soci.
2) Le cariche di Presidente o componente del Collegio dei Probiviri sono incompatibili con qualsiasi altra

carica all'interno dell'Associazione.
3) II Collegio dei Probiviri, dura in carica 5 (cinque) anni e può essere rieletto.
4) Fatta salva la facoltà di ogni Socio di ricorrere all'autorità giudiziaria nei casi espressamente previsti dalla

legge, le decisioni del Collegio dei Probiviri sono definitive.
5) I compiti ed il funzionamento del Collegio dei Probiviri sono espressi nel Regolamento Interno.



Alt. 18 COMMISSIONE TECNICO-SCIENTIFICA
1) La Commissione Tecnico-Scientifica è un organo indipendente ed è composta da 3 o più membri, anche tra

i non soci, tra i quali almeno un membro qualificato con il metodo Upledger che abbia ultimato la
formazione in Tecnica Cranio-Sacrale secondo il protocollo dell'Upledger Institute INC-USA.

2) La Commissione Tecnico -Scienti fica ha il ruolo di vigilare sulla formazione permanente dei Soci Ordinari
dell'Associazione.

3) La Commissione Tecnico-Scientifica valuta i requisiti formativi degli aspiranti Soci Ordinari e delibera in
materia di qualità e competenza (come anche all'Art. 28 del Regolamento Interno), in collaborazione con
il Consiglio Direttivo, per l'ammissione dei nuovi Soci Ordinari.

4) Compiti e funzionamento della Commissione Scientifica sono espressi nel Regolamento Interno
Art. 19 PATRIMONIO ED ESERCIZIO FINANZIARIO
1) 11 patrimonio dell'Associazione è costituito:

a) dai contributi concessi da enti e istituzioni pubbliche e private di ogni tipo;
b) dai contributi e donazioni dei soci e dei sostenitori;
e) da beni mobili e immobili che diverranno di proprietà dellAssociazione;
d) da fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;
e) da donazioni e lasciti.

2) Le entrate sono costituite:
fi dalle nuote associative-r; ciane quuie a^uuauve,
e) dal ricavato di ogni attività sociale
h) dai ricavi occasionali di cui all'Art. 6, punto 9.

3) L'esercizio finanziario decorre dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Art. 20 REGOLAMENTO INTERNO
1) I Soci Fondatori approvano un Regolamento Interno nel quale sono indicati i requisiti occorrenti per

l'ammissione a Socio Ordinario, Tali requisiti possono essere successivamente modificati dal Consiglio
Direttivo e sottoposti all'approvazione dell'Assemblea dei Soci.

2) II Regolamento Interno dell'Associazione, tra le altre normative, stabilisce i requisiti occorrenti per
l'ammissione alla qualifica di "Fa ci li tato re" e per il conseguente mantenimento di tale qualifica come
Professionista. L'ammissione può essere estesa anche ad operatori provenienti da altre associazioni,
scuole, cooperative, istituti, enti pubblici e privati, ecc., di Professionisti non appartenenti ad Ordini e
Collegi sia nazionali che internazionali, che adottino la Tecnica Cranio-Sacrale. A tale scopo sono previste
dal Regolamento Interno (Art. 30) delle valutazoni individuali di idoneità ed un programma integrativo per
ottenere l'accesso alla qualifica di Facilitatore.

3) Le successive modifiche del Regolamento Interno vengono approvate a maggioranza semplice
dall'Assemblea.

Art. 21 CODICE DEONTOLOGICO
I Soci Fondatori approvano un Codice Deontologico atto a stabilire una normativa etica a tutela dei Facilitatori /f \r la Tecnica Cranio-Sacrale e a tutela degli utenti. Le successive modifiche vengono approvate a/

maggioranza semplice dall'Assemblea dei Soci.
Art. 22 INCOMPATIBILITÀ DELLE CARICHE E CONFLITTO D'INTERESSI
1) All'interno dell'Associazione le cariche sociali non sono tra loro cumulabili. L'Associazione si impegna

comunque a rimuovere eventuali conflitti di interesse.
2) Altre norme in merito al Conflitto di Interesse sono espresse nel Regolamento Interno dell'Associazione.
Art. 23 MODIFICHE STATUTARIE
1) II presente Statuto può essere modificato solo da un'Assemblea Straordinaria appositamente convocata ed

alla quale siano convenuti in prima convocazione, almeno la meta più uno dei Soci aventi diritto al voto ed
in seconda convocazione qualunque sia il numero di presenti aventi diritto al voto. Per qualsiasi eventuale
altra disposizione si richiama quanto previsto dal Regolamento Interno.

2) Le modifiche statutarie sono approvate con deliberazione favorevole di almeno due terzi dei presenti
aventi diritto al voto.

Art. 24 RINVIO
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle disposizioni di legge
in materia ed al Codice Deontologico ed al Regolamento Interno dell'Associazione.
ART. 25 NORMA TRANSITORIA
le norme relative alle elezioni delle cariche sociali entreranno in vigore a partire dal prossimo rinnovo delle
suddette cariche sociali.

Trieste 27 agosto 2013 II Presidente
DIEGO MAGGIO


